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S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

i miei occhi,  
la tua  

salvezza 
 

Ricordo un papà innamorato che alla nascita della figlia diceva alla sposa in sala parto: 
“E’ bellissima: ha i tuoi stessi occhi!”. L’esclamazione di entusiasmo strappava un sorriso 
ai presenti: tutti sanno che gli occhi di un neonato esprimono ancora niente! 

Eppure vi assicuro che quel papà aveva visto bene. Con i tempi della crescita gli occhi 
della piccola presero la forma e i colori di quelli della madre: l’uomo aveva visto giusto! 

Con gli occhi in famiglia si vedono tante cose. Soprattutto con gli occhi del cuore! 

In una famiglia di cristiani gli occhi degli sposi, dei figli, dei genitori sanno scoprire e 
apprezzare i piccoli mutamenti, le smorfie, gli umori, i pensieri… 

Le persone che si vogliono bene si guardano e cercano il bene. 

Lo sguardo che fulmina un comportamento scorretto, una parola di troppo, una violenza 
gratuita. 

Lo sguardo che incoraggia a fare il bene, ad aprirsi al sorriso a spalancare il cuore. 

Lo sguardo che indirizza e allena alle cose buone e belle della vita. 

Lo sguardo che si posa con desiderio e fermezza sulle “cose di Dio”.  

Dentro una famiglia cristiana sarebbe bello potersi dire: “i mie occhi hanno visto la sua 
salvezza, quella di Gesù. Ti voglio bene e proprio per questo guarda anche tu, guarda con 
me, guardiamo insieme la salvezza di Dio”.  

Sarà il rito della messa, sarà l’immagine del crocifisso, sarà un’icona di Maria, sarà una 
croce al camposanto, sarà quella tal chiesa in quel bel posto dove ci piace sempre torna-
re…  

I miei occhi, i nostri occhi. La “tua” (di Gesù) salvezza.  

Solo con gli sguardi di casa e negli sguardi di casa si potrà preparare il terreno ad acco-
gliere la salvezza che viene da Dio. 

Il vecchio Simeone e tutti i vecchi saggi delle nostre case ci aiutino ad avere questo 
sguardo limpido che sa riconoscere e indicare “la sua salvezza”.                            don Flavio  



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreteria Parrocchiale 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 
 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  
 031 3534906 -  
Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 
Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
Sr. Nelida Bellido 
Via C. Battisti 6 - Lurate Caccivio (CO) -  031 490792 - Cell. 327. 4964718 
 

CARITAS - Sr Carla Butti Cell. 3314162267 - via XX Settembre 127 
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

  

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria   
Nel pomeriggio  
i sacerdoti sono  

reperibili al cellulare  
o prima e dopo  
le celebrazioni 

per fissare appunta-
menti o incontri. 

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio e Lurate - segreteria 

Venerdì Caccivio e Lurate - segreteria 

Lurate segreteria   031 2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria e casa 031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

 

 

 

 

 

 

 

      PILLOLE DI LITURGIA  
         Il silenzio dopo l’ omelia 

 

Il silenzio dopo l’omelia è bene che si estenda per almeno uno o due minuti. È poco 
più di una breve pausa, ma sufficiente, se ben utilizzata, perché ciascun fedele, men-
tre è ancora seduto nella posizione del discepolo che ascolta, dopo avere invocato lo 
Spirito Santo, incominci a domandarsi: «Che cosa mi è stato detto? Quale messaggio 
oggi il Signore mi affida? Su quale parola dovrò tornare nel corso della settimana 
perché porti realmente frutti di vita in me? Quali motivi di preghiera mi sono stati 
suggeriti?». Se si decide di fare seriamente questo piccolo, ma intenso esercizio di 
meditazione, il tempo di silenzio a disposizione non basterà e verrà naturale deside-
rare ancora un po’ si meditazione. Al contrario, se ci si metterà in attesa che il silen-
zio termini e la celebrazione riprenda, quella pausa risulterà interminabile e irritante. 
Sarebbe allora il caso di non sottovalutare il segnale che ne viene: forse abbiamo 
perso la capacità di ascoltare la Parola e di farle spazio nell’intimo del nostro cuore; 
forse, prima ancora, abbiamo perso l’umana capacità di concentrarci su un messag-
gio che ci è stato comunicato mediante la parola e di interiorizzarlo con la riflessione. 
Il silenzio dopo l’omelia ci offre dunque l’opportunità di riattivare l’uso delle nostre 
facoltà interiori (il pensiero, l’immaginazione, il sentimento, l’emozione) per conosce-
re il pensiero di Cristo, per farlo diventare faro che illumina le nostre scelte di vita, 
per metterlo al centro della nostra preghiera e della nostra azione. Il silenzio dopo 
l’omelia è un momento davvero favorevole perché anche noi – come dice Gesù – sia-
mo tra quelli che hanno «orecchi per intendere» e lasciamo che il nostro cuore, come 
quello dei discepoli di Emmaus, torni ad ardere di amore per il Signore. 
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S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

FESTA DELLA FAMIGLIA 

S. Luigi Accoglienza bambini e genitori II el 

Annunciata Accoglienza bambini e genitori II el 

Ss. Annunciata Cento chitarre per la pace 

Canti e auguri a conclusione del mese della pace 

Al termine ORATORIO S. CARLO 

APPIANO INCONTRO GIOVANI LISBONA 2023 

Lunedì 30  Ripresa percorso di catechesi di tutti secondo 

il calendario settimanale 

Martedì 31 20.30 Sollievo: ADOLESCENTI CRISTIANI MISSIONE 4D 

Giovedì 2  

 

9.00 

20.30 

Festa della presentazione del Signore 

Benedizione delle candele (candelora) 

Annunciata benedizione candele e messa 

Chiesina: benedizione candele e processione alla 

Chiesa parrocchiale: S. Messa 

Venerdì 3  S. Biagio vescovo e martire 

Benedizione del pane dei dolce e della gola 

Al termine delle messe  

Sabato 4 15.00 S. Luigi/ Annunciata ADORAZIONE EUCARISTICA 

Domenica 5  V domenica dopo l’ Epifania  

GIORNATA NAZIONALE DELLA VITA 

Vendita delle primule e dei fiori da parte del Movi-

mento per la vita di Appiano Gentile 

ORATORIO S. LUIGI anche oratorio dei piccoli 0-6 

Appuntamenti 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 11/02 dopo Messa 11/02 04/02 

Caccivio 04/02 04/02 11/02 

Preghiamo 

Per i defunti di questa settimana  
 

L Luraschi Marco di anni 71 
 

 

Confessioni ore 15  

LE CONFESSIONI DI CARNEVALE… 

Succede che , a partire dagli adulti e dagli educatori, ci si prende cura del pro-
prio cammino e si rivisita la confessione fatta “l’anno scorso” per Natale. Cosa 
mi dice la Parola di Dio? Come va? Ho tenuto fede agli impegni? Srotolo il gra-
zie e le mancanze davanti al cuore di Dio che perdona… Vado in chiesa a cele-
brare la misericordia. Verranno, accompagnati, quelli di IV el, poi da soli o in 
piccoli gruppetti quelli di quinta, delle medie, delle superiori … nei sabati di feb-
braio. La confessione di carnevale è una grossa conquista di libertà e serietà.  



 

 



 

 

S. Luigi  
ESPOSIZIONE STRAORDINARIA  

Maria Bambina 
 

 
da Domenica 5 febbraio (Anniversario della 
Dedicazione della Chiesa ) a sabato 11 febbraio  

(Festa della Madonna di Lourdes e giornata mondiale del malato ). 

Al termine del restauro e dell’esposizione straordinaria in chiesa il si-
mulacro verrà nuovamente collocato sotto l’ affresco della Madonna in 
chiesina.  

Invochiamo ancora Maria per il dono della pace, per le vocazio-
ni e per le nostre famiglie.  

Offerte per la vita ordinaria  
delle nostre parrocchie 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

Lotteria S. Antonio € 540 

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

 

SS. Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 

Giornata per la vita 2023—5 febbraio 
 

«La morte non è mai una soluzione. “ 
Dio ha creato tutte le cose perché esistano; le 
creature del mondo sono portatrici di salvezza, in 
esse non c’è veleno di morte” (Sap 1,14)». 

 

Il diffondersi di una “cultura di morte” 

In questo nostro tempo, quando l’esistenza si fa complessa e impe-
gnativa, quando sembra che la sfida sia insuperabile e il peso insop-
portabile, sempre più spesso si approda a una “soluzione” drammati-
ca: dare la morte. Certamente a ogni persona e situazione sono dovu-
ti rispetto e pietà, con quello sguardo carico di empatia e misericordia 
che scaturisce dal Vangelo. Siamo infatti consapevoli che certe deci-
sioni maturano in condizioni di solitudine, di carenza di cure, di paura 
dinanzi all’ignoto…  



 

 

Quando l’accoglienza e l’integrazione di chi fugge dalla guerra o dalla 
miseria comportano problemi economici, culturali e sociali… si preferisce 
abbandonare le persone al loro destino, condannandole di fatto a una 
morte ingiusta. Quando si acuiscono le ragioni di conflitto tra i popoli… i 
potenti e i mercanti di morte ripropongono sempre più spesso la 
“soluzione” della guerra, scegliendo e propagandando il linguaggio de-
vastante delle armi, funzionale soprattutto ai loro interessi. 
Così, poco a poco, la “cultura di morte” si diffonde e ci contagia. 

 
2. Per una “cultura di vita” 

Il Signore crocifisso e risorto – ma anche la retta ragione – ci indica una 
strada diversa: dare non la morte ma la vita, generare e servire sempre la 
vita. Ci mostra come sia possibile coglierne il senso e il valore anche quan-
do la sperimentiamo fragile, minacciata e faticosa. Ci aiuta ad accogliere la 
drammatica prepotenza della malattia e il lento venire della morte, schiu-
dendo il mistero dell’origine e della fine. Ci insegna a condividere le stagioni 
difficili della sofferenza, della malattia devastante, delle gravidanze che 
mettono a soqquadro progetti ed equilibri… offrendo relazioni intrise di 
amore, rispetto, vicinanza, dialogo e servizio. Ci guida a lasciarsi sfidare 
dalla voglia di vivere dei bambini, dei disabili, degli anziani, dei malati, dei 
migranti e di tanti uomini e donne che chiedono soprattutto rispetto, dignità 
e accoglienza. Ci esorta a educare le nuove generazioni alla gratitudine per 
la vita ricevuta e all’impegno di custodirla con cura, in sé e negli altri. Ci 
muove a rallegrarci per i tanti uomini e le donne, credenti di tutte le fedi e 
non credenti, che affrontano i problemi producendo vita, a volte pagando 
duramente di persona il loro impegno; in tutti costoro riconosciamo infatti 
l’azione misteriosa e vivificante dello Spirito, che rende le creature 
“portatrici di salvezza”. A queste persone e alle tante organizzazioni schie-
rate su diversi fronti a difesa della vita va la nostra riconoscenza e il nostro 
incoraggiamento. 

  

3. Ma poi, dare la morte funziona davvero? 

D’altra parte, è doveroso chiedersi se il tentativo di risolvere i problemi 
eliminando le persone sia davvero efficace. Siamo sicuri che la banaliz-
zazione dell’interruzione volontaria di gravidanza elimini la ferita pro-
fonda che genera nell’animo di molte donne che vi hanno fatto ricorso? 
Donne che, in moltissimi casi, avrebbero potuto essere sostenute in una 
scelta diversa e non rimpianta, come del resto prevedrebbe la stessa 
legge 194 all’art.5. È questa la consapevolezza alla base di un disagio 
culturale e sociale che cresce in molti Paesi e che, al di là di indebite 
polarizzazioni ideologiche, alimenta un dibattito profondo volto al rinno-
vamento delle normative e al riconoscimento della preziosità di ogni 
vita, anche quando ancora celata agli occhi: l’esistenza di ciascuno re-
sta unica e inestimabile in ogni sua fase. Siamo sicuri che il suicidio as-
sistito o l’eutanasia rispettino fino in fondo la libertà di chi li sceglie – 
spesso sfinito dalla carenza di cure e relazioni – e manifestino vero e re-
sponsabile affetto da parte di chi li accompagna a morire? Siamo sicuri che 
la radice profonda dei femminicidi, della violenza sui bambini, dell’ag-
gressività delle baby gang… non sia proprio questa cultura di crescente 
dissacrazione della vita?                                                          SEGUE 



 

 

Calendario 29 gennaio al 05 febbraio 2023 

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Riccardo e Emma Brivio 

S. Messa Lentini Giuseppe, Salvatore, 

                   Rosario, Maria e Assunta 

29 Domenica  

Vangelo della Risurrezione Gv 20,11-18 

 Sir 7,27-30.32-36; Sal 127; Col 3,12-21; Lc 2,22-33 

 Vita e benedizione sulla casa che teme il Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Rispoli Arturo 

S. Messa Galimberti Mario e Bigatti Vittorio 

S. Messa Galimberti Mario 

S. Messa Proserpio Luigia e Ferrario Emilio e Elio 

S. Messa Pro Populo 

S. Messa Balestrini Giuseppe e Volontè Anita 

30 Lunedì   

 Sir 24,23-29; Sal 102; Mc 5,24b-34 

 Benedici il Signore, anima mia. 

S. Luigi 

S. Martino  

Annunciata 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa  

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

S. Messa Carmine e Lucia 

31 Martedì  S. Giovanni Bosco  

 Sir 39,12-22; Sal 32; Mc 6,1-6a 

 Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa  

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

S. Messa Fam Valenzisi 

B. Andrea Carlo Ferrari Vescovo  1 Mercoledì                                                   

 Sir 33,7-15; Sal 110; Mc 6,30-34 

 Il Signore ha lasciato un ricordo delle sue meraviglie. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.00 

9.00 

18.00 

 

S. Messa  

S. Messa Caccia Carlo e famiglia 

S. Messa Aita Assunta 



 

 

2 Giovedì  Festa della Presentazione del Signore  

 Ml 3,1-4a; Sal 23; Rm 15,8-12; Lc 2,22-40 

 Entri il Signore nel suo tempio santo. 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

9.00 

9.00 

20.30 

S. Messa Luraschi Rina e Galli Natale 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

S. Messa Veronese Mario e Santina 

3 Venerdì                   S. Biagio Vescovo e Martire  

 Sir 30,2-11; Sal 50; Mc 7,1-13 

 Signore, nel segreto del cuore m’insegni la sapienza. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.30 

9.00 

20.30 

S. Messa  

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

S. Messa  

4 Sabato     

 Es 21,1; 22,20-26; Sal 96; Gal 5,13-14; Mt 22,35-40 

Annunciata  

S.L/ Ann 

S. Luigi 

Annunciata  

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Peluso Romeo 

Adorazione eucaristica  

S. Messa Bernasconi Angelo 

S. Messa  

V domenica dopo l’ Epifania del Signore 5 Domenica                                                     

Vangelo della Risurrezione Gv 20,1-8 

 Is 66,18b-22; Sal 32; Rm 4,13-17; Gv 4,46-54 

 Eusltate, o giusti, nel Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

 

11.00 

18.00 

S. Messa Cappelletti Tecla e Luigi 

S. Messa Caterina e Gino 

S. Messa  

S. Messa ANNIVERSARIO DEDICAZIONE CHIESA 

               Ferrario Ornella e Tuana Silvio 

S. Messa Francesco 

S. Messa 

S. Biagio  Il martire Biagio è ritenuto dalla tradizione vescovo della comunità 
di Sebaste in Armenia al tempo della "pax" costantiniana. Il suo martirio, avve-
nuto intorno al 316, è perciò spiegato dagli storici con una persecuzione locale 
dovuta ai contrasti tra l'occidentale Costantino e l'orientale Licinio. Nell'VIII se-
colo alcuni armeni portarono le reliquie a Maratea (Potenza), di cui è patrono e 
dove è sorta una basilica sul Monte San Biagio. Il suo nome è frequente nella 
toponomastica italiana - in provincia di Latina, Imperia, Treviso, Agrigento, Fro-
sinone e Chieti - e di molte nazioni, a conferma della diffusione del culto. Aven-
do guarito miracolosamente un bimbo cui si era conficcata una lisca in gola, è 
invocato come protettore per i mali di quella parte del corpo. A quell'atto risale il 
rito della "benedizione della gola", compiuto con due candele incrociate.  


